
S
ulle fusioni la musica 
deve  cambiare.  Lo  
Stato non può più con-
tinuare a sperperare 

risorse come ha fatto in que-
sti anni a causa delle sciagu-
rate norme della legge Del-
rio (legge n.56/2014) che ha 
dilapidato milioni e milioni 
di euro per garantire per 10 
anni contributi alle fusioni. 
Un orizzonte temporale che, 
giunto a scadenza quest’an-
no, è stato prorogato per ulte-
riori 5 anni dal decreto lega 
n.44/2023. Con la conseguen-
za che fino al 2029 si conti-
nuerà a sottrarre risorse ai 
piccoli comuni virtuosi (250 
euro di contributi per abitan-
te) per favorire aggregazioni 
motivate solo da considera-
zioni di carattere utilitaristi-
co che peraltro non produco-
no nemmeno risparmi consi-
derevoli  di  spesa pubblica.  
Basti pensare che, anche fon-
dendo d’imperio tutti i comu-
ni al di sotto dei 5 mila abi-
tanti, si produrrebbe un ri-
sparmio del 2,4% della quota 

di spesa attribuibile ai comu-
ni, pari al 7%.

Per questo  l’Anpci  torna 
all’attacco  chiedendo  che,  
nella definizione del decreto 
attuativo dei fondi da mette-
re a disposizione dei nuovi co-
muni nati dalle fusioni, si ri-
vedano al ribasso i trasferi-
menti a favore di tali enti per 
i prossimi 5 anni, in quanto 
gli importi già erogati nel de-
cennio precedente risultano 
esser più che sufficienti per 
garantire l’ordinaria gestio-
ne dei servizi.

Le risorse risparmiate, in 
quanto non più erogate agli 
enti accorpati, dovrebbero es-
sere messe a disposizione dei 
piccoli comuni che hanno con-
tinuato,  senza chiedere un 
euro in più allo Stato, a ga-
rantire i servizi autonoma-
mente o attraverso l’istituto 
delle convenzioni di servizi. 
“Vanno premiati gli enti vir-
tuosi non quelli che dopo an-
ni di prebende continuano a 
richiedere  altre  prebende  
senza alcuna politica di razio-
nalizzazione”,  osservano la  
presidente Anpci e il consu-

lente  Vito  Mario  Burgio.  
“Noi  abbiamo  sostenuto  e  
sempre sosterremo l’associa-
zionismo generato dal basso 
e non calato dall’alto. Un as-
sociazionismo legato all’effi-
cienza, efficacia ed economi-
cità dei servizi e delle funzio-
ni svolte, indipendentemen-
te dal tipo di strumento usa-
to. E non un associazionismo 
da costituire tramite unioni 
obbligatorie e fusioni per tut-
ti i comuni sotto i 5000 abi-
tanti come imposto dalla leg-
ge Delrio”. Una legge contro 
cui solo l’Anpci ha osato sca-
gliarsi sin dal primo momen-
to, con solitaria e caparbia 
opposizione,  dimostrando  
“in tutte le sedi legislative e 
consultive che eravamo di-
nanzi ad una legge scriteria-
ta che, oltre a far scomparire 
dalla geografia e dalla storia 
comunità  civili  millenarie,  
non avrebbe portato nessun 
vantaggio né in termini di 
servizi né in termini di ri-
sparmio economico”. E la re-
sistenza dell’Anpci ha porta-
to al pronunciamento della 
Corte  Costituzionale  (sen-

tenza 33/2019) contro l’obbli-
go di unione o fusione previ-
sto dalla legge.

Ora, a quasi 10 anni dalle 
prime fusioni, spesso appro-
vate senza il consenso delle 
popolazioni residenti, arriva 
l’ammissione di colpa dei sin-
daci dei comuni fusi che can-
didamente ammettono che, 
dopo 10 anni di copiosi finan-
ziamenti a fondo perduto del-
lo Stato e delle Regioni, se ve-
nissero a cessare i contributi 
rischierebbero il fallimento.

“Dopo anni ed anni di elar-
gizioni folli che avrebbero do-
vuto, in teoria, consentire ai 
nuovi Comuni, nati dalle fu-
sioni, di generare economia 
di scala con notevoli rispar-
mi, i Sindaci dichiarano can-
didamente che i loro nuovi 
Comuni hanno speso oltre il 
lecito e rischiano il fallimen-
to, mentre i Comuni che non 
si sono fusi e che quindi nul-
la hanno ricevuto continua-
no, con una sana gestione e 
con enormi sacrifici a garan-
tire i servizi essenziali”, ha 
concluso Franca Biglio.

L’Anpci chiede una revisione al ribasso dei trasferimenti per i prossimi cinque anni
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I piccoli comuni promuovo-
no la semplificazione edili-
zia del decreto legge Salva 
casa. Un tema, quello della 
semplificazione, da sempre 
caro ai mini-enti che da anni 
denunciano la cronica man-
canza di personale tecnico. 
In audizione, lo scorso 17 giu-
gno,  sul  decreto  legge  
n.69/2024 fortemente voluto 
dal ministro delle infrastrut-
ture Matteo Salvini, l’Anpci 
ha espresso “soddisfazione e 
apprezzamento per un testo 
che tutti gli operatori priva-
ti, ed indirettamente tutti i 
comuni, attendevano da tem-
po”. 

Davanti ai deputati della 
commissione  ambiente  di  
Montecitorio, la presidente 
Anpci Franca Biglio e i con-
sulenti urbanistici Livio Dez-
zani e Franco Drocco hanno 
condiviso la scelta operata 
nel decreto legge di inserire 
modifiche mirate nel corpo 
del Testo Unico edilizia (dpr 
380/2001) onde evitare la du-

plicazione dei testi normati-
vi.

La liberalizzazione dei pic-
coli interventi edilizi, i chia-
rimenti sui mutamenti delle 
destinazioni  d’uso,  quanto  
mai necessari, a fronte dei 
rapidi mutamenti dell’econo-
mia e della società, nonché 
nuove e più razionali norme 
sul delicato tema dello stato 
legittimo degli immobili, so-
no alcune novità contenute 
nel decreto che, secondo l’An-
pci, “certamente aiuteranno 
le famiglie e le imprese ita-
liane, agevolando la circola-
zione economica degli immo-
bili, parte principale del no-
stro patrimonio nazionale”.

“Il tutto ha un’importanza 
maggiore soprattutto per i  
piccoli comuni che la nostra 
Associazione  rappresenta”,  
hanno osservato i rappresen-
tanti Anpci, “perché sempli-
ficare le norme è l’unica stra-
da per dare un concreto aiu-
to agli Uffici tecnici dei no-
stri comuni, favorendo quel 

dialogo con i cittadini che è il 
metodo più sicuro per conso-
lidare i rapporti democrati-
ci”.

L’Anpci è anche intervenu-
ta nel  merito  dei  possibili  
emendamenti  al  testo  che  
hanno già suscitato polemi-
che a seguito dell’annuncio 
da parte della Lega di intro-
durre  una  sanatoria  per  
sbloccare lo stallo in cui si 
trovano i cantieri a Milano 
(dove alcuni interventi edili-
zi sono stati attenzionati dal-
le procure) e nel resto d’Ita-
lia. Una situazione origina-
ta dai contasti interpretati-
vi della giurisprudenza am-
ministrativa che hanno vi-
sto fronteggiarsi due tesi op-
poste: un’interpretazione let-
terale dei limiti volumetrici 
e di altezza (con conseguen-
te divieto di realizzazione di 
interventi eccedenti tali limi-
ti in assenza del piano attua-
tivo) contrapposta a un se-
condo  orientamento  più  a  
maglie larghe che richiede-

va il piano particolareggiato 
o di lottizzazione solo in pre-
senza di aree non urbanizza-
te, “che necessitano di piani-
ficazione attuativa per un lo-
ro armonico e ordinato svi-
luppo”.

Secondo le prime indiscre-
zioni di stampa, gli emenda-
menti, che la maggioranza 
starebbe mettendo a punto 
per il voto in commissione, 
consentirebbero  di  poter  
“salvare” le costruzioni rea-
lizzate con Scia in deroga ai 
paletti della legge del 1942 
(25 metri  metri  di altezza 
massima e volumetria mas-
sima di 3 metri cubi per me-
tro quadro di area edificabi-
le).

Il tema non riguarda da vi-
cino i piccoli comuni, che dif-
ficilmente  presentano  sul  
proprio territorio costruzio-
ni così alte, ma l’Anpci ap-
prezza comunque il fatto che 
il dl 69 non sia un testo blin-
dato dal governo, bensì aper-
to alle modifiche del parla-
mento. E nel merito delle mo-
difiche annunciate,  l’Anpci 
plaude  al  “coraggio  e  alla  
concretezza”  della  nuova  
norma “capace di superare li-
miti di densità edilizia vec-
chi ormai di 56 anni”.
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Con i  ballottaggi  del  
23 e 24 giugno si sono 
concluse le elezioni am-
ministrative che hanno 
portato  all’elezione  di  
3716 sindaci. Per i picco-
li comuni, dove i sindaci, 
si sa, vengono eletti  al 
primo turno, la partita si 
era chiusa già l’8 e il 9 
giugno, ma ora il quadro 
può dirsi completo.

La  presidente  Anpci  
Franca Biglio ha voluto 
inviare a tutti i nuovi am-
ministratori, neo eletti o 
riconfermati  che  siano  
(oltre ai sindaci, 42.980 
consiglieri  comunali  e  
11.226  assessori),  una  
lettera di congratulazio-
ni  per  l’elezione.  Con  
un’attenzione rivolta in 
particolare modo ai pic-
coli comuni.

“Siete l’anima, il cuo-
re,  l’ossatura  delle  no-
stre comunità, piccole so-
lo in termini demografi-
ci, ma grandissime in tut-
to”, scrive Biglio ai nuovi 
amministratori.  “I  no-
stri piccoli comuni vivo-
no e fioriscono grazie al-
la  Vostra  dedizione  ed  
impegno.Vi siamo grati 
e riconoscenti per aver 
fatto il primo passo ver-
so il futuro impegno am-
ministrativo, attraverso 
la candidatura e la recen-
te elezione”.

Ai sindaci e consiglieri 
riconfermati,  Biglio  ha  
rinnovato  la  stima  
dell’Anpci "per la deter-
minazione con la quale 
continuate in questo per-
corso al servizio delle vo-
stre comunità”. “Ora vi 
aspettano cinque anni di 
lavoro per il vostro Pae-
se”, ha concluso Biglio. 
“Voglio però che sappia-
te che l’Anpci vi sarà ac-
canto per ogni necessità 
di carattere amministra-
tivo. Vogliamo condivide-
re con voi lo stesso cam-
mino e le nostre batta-
glie. Mettiamo a disposi-
zione un grande suppor-
to,  anche attraverso la 
nostra  Anpci  Servizi,  
non esitate a farne buon 
uso. Vi auguro ogni be-
ne, per quello che è il me-
stiere più bello del mon-
do”.

Ai sindaci
gli auguri
di Biglio
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